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La vertenza di Antenna Sud ha un valore nazionale. Non è pensabile che si possano cancellare, senza chiaro motivo, tanti posti di lavoro e sia messa in discussione la dignità dei lavoratori e il ruolo dei giornalisti. Per un’emittente che si è qualificata finora di informazione, si realizza così anche uno scadimento di ruolo e di qualità democratica.

C’è bisogno di chiarezza, a partire da una verifica sulla concessione delle frequenze dell’emittente che è di fatto scomparsa dal panorama dell’informazione da Lecce, Brindisi e Matera. Per Antenna Sud, come per Teleregione di Barletta, è necessaria una verifica da parte delle istituzioni amministrative e di garanzia. Le frequenze sono un bene pubblico e il loro utilizzo deve corrispondere, oltre al legittimo risultato economico per chi investe, ad una utilità sociale.

Al neo ministro delle Comunicazioni, Gentiloni, chiediamo di cogliere immediatamente gli appelli dell’Associazione della Stampa di Puglia, della Fnsi e del presidente della Regione Puglia, Nichi Vendola, perché le vertenze aperte possano essere composte positivamente in sede di ministero del Lavoro, sulla base dell’indispensabile chiarezza di fondo. Allo stesso ministro chiediamo di considerare attentamente l’opportunità di bloccare i finanziamenti a pioggia, vincolandoli al rispetto degli obblighi economici e sociali delle imprese verso il lavoro, privilegiando reali presenze di sviluppo del pluralismo dell’informazione locale. 

